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TESTIMONI
DEL VANGELO

SABATO
29 OTTOBRE 201120

ALGHERO. Domani
alle 17 il vescovo di
Alghero-Bosa, Mauro
Maria Morfino,
ordinerà sacerdote
Gianni Nieddu. Il rito
si svolgerà nella
Cattedrale di Alghero,
città nella quale lunedì,
sempre alle 17, don
Nieddu presiederà la
prima Messa nella sua
parrocchia di San
Giuseppe. Il neo presbitero, che attualmente studia
Catechetica all’Università Pontificia Salesiana, dalle
pagine del giornale diocesano «Dialogo» ha ricordato
tutte le persone che sono state decisive nel suo
cammino, ad iniziare dalla famiglia e dal parroco don
Potito Niolu, per poi soffermarsi sulla missione alla
quale è chiamato: «Provo tanta trepidazione ed
emozione, ma sono certo che pur essendo piccolo e
fragile sarà Dio a guidarmi per realizzare, con un
cuore puro e docile, il suo progetto d’amore». (A.M.)

A Desio l’incontro
dedicato a Pio XI
e il suo tempo

DESIO. Oggi a Desio, in
provincia di Monza e
Brianza, è in programma
la presentazione del
volume degli atti del
convegno «Pio XI e il suo
tempo». Dopo il saluto
delle autorità alle 16,30
alla Casa natale Pio XI,
(in via Pio XI, 4 a Desio)
è previsto l’intervento
del prefetto della
Veneranda biblioteca
Ambrosiana, monsignor
Franco Buzzi. Alle 18,30
nella Basilica dei Santissimi
Siro e Materno la
concelebrazione in onore
di Pio XI nell’anniversario
della sua consacrazione
episcopale avvenuta a
Varsavia in Polonia.

ROMA. A poco più di un anno
dalla sua beatificazione, avvenuta il
25 settembre 2010, la liturgia
odierna fa memoria di Chiara
Luce Badano, stroncata da un
tumore prima di compiere 19
anni. Nata proprio il 29 ottobre,
nel 1971, a Sassello - paese in
provincia di Savona che
appartiene alla diocesi di Acqui -,
a 9 anni conosce il movimento dei
Focolari ed entra a fare parte dei
«Gen», impegnandosi al servizio
degli altri. Quasi diciassettenne,
scopre di avere un osteosarcoma,
ma non perde il suo sorriso; la
sua cameretta diventa luogo di
incontro e di missione:
«L’importante è fare la volontà di
Dio», ripeteva. Si spegne all’alba
del 7 ottobre 1990; è dichiarata
venerabile dal 3 luglio 2008. Oggi

a Sassello, alle 16.30, verrà
celebrata la Messa in memoria di
Chiara nella chiesa parrocchiale,
seguita dal pellegrinaggio alla sua
tomba. Domani alle 10.30, nella
Cattedrale di Acqui Terme, si
terrà una solenne
concelebrazione, seguita - per
delibera del Comune -
dall’intitolazione di una via
cittadina alla beata; ieri sera nel
paese si è svolta una veglia di
preghiera nella basilica
dell’Addolorata, animata dalla
pastorale giovanile della diocesi.
La giovane sarà ricordata anche
oltreoceano, nella capitale
argentina Buenos Aires: nell’Aula
Magna dell’Università di Economia
le sarà dedicato un meeting, in cui
interverrà Franz Coriasco, autore
nel 2010 del volume e dello

spettacolo «Dai tetti in giù» -
sulla vita della Badano - e del libro
fresco di stampa «In viaggio con i
Badano. Chiara Luce e la sua
famiglia: i segreti di un segreto».
Edito da Città Nuova, il volume
propone una lunga chiacchierata-
intervista con Ruggero e Maria
Teresa, genitori della beata,
realizzata nel corso dei loro
recenti percorsi insieme: pagine
per scoprire aspetti ancora inediti
della giovane, del suo modo di
rapportarsi all’interno della
famiglia, della sua fede
profondamente autentica. Chicca,
sorella di Coriasco, era la migliore
amica di Chiara, grazie alla quale
l’autore del libro ha potuto
conoscere personalmente la
beata.

Laura Badaracchi

Un nuovo prete per Alghero-Bosa
Sarà ordinato domani da Morfino

La liturgia odierna fa memoria
della giovane beatificata l’anno
scorso. A Sassello, Acqui Terme e
Buenos Aires il cuore della festa

Chiara Badano, innanzitutto la volontà di Dio

Una vita al servizio dei malati
Oggi beata madre Maria Catalina Irigoyen Echegaray. Il rito a  Madrid
DI PIERLUIGI FORNARI

rdo d’amore», con questo a-
nelito e il pressante invito a
portarle la Comunione, per-

ché non poteva vivere senza Gesù la sua «lu-
ce», il 10 ottobre 1918 a Madrid, Maria Ca-
talina Irigoyen Echegaray (da religiosa Ma-
ria dello Sposalizio) conclude la sua vita e il
suo servizio tra le «Serve di Maria ministre
degli infermi». Oggi alle 12 nella cattedrale
di Santa Maria la Real de Almudena di Ma-
drid, sarà proclamata beata dal cardinale
Angelo Amato prefetto della Congregazione
delle cause dei santi, nel corso di una litur-
gia concelebrata dall’arcivescovo di Madrid,

A«
il cardinale Antonio Rouco Varela. Una gran-
de festa per il suo Istituto religioso (a 160 an-
ni dalla fondazione) consacrato ad una as-
sistenza gratuita ed accurata, diurna e not-
turna, preferibilmente a domicilio, dei ma-
lati spesso terminali. La neo beata ne espri-
me al meglio lo spirito: un mistero d’amore
che si fa servizio, («servo solo per servire», e-
ra il suo motto). Compie per ventitré anni la
missione di assistenza ai malati, con amore
e noncuranza per le varie epidemie alle qua-
li va incontro. Sebbene provenisse da una
famiglia molto illustre, per il suo «amato spo-
so», voleva essere sempre l’ultima e «avere
per sé il peggio di tutto» (così riferì un testi-
mone nel suo processo di beatificazione).

Divenuta inadatta all’assistenza dei malati
per la perdita dell’udito, duttile come la cre-
ta nelle mani del vasaio si dedica alla rac-
colta delle offerte per il sostentamento del-
le consorelle. Instancabile svolgerà in tutta
umiltà anche questo compito che la con-
gregazione le assegna. 
Le numerose sofferenze subite e ricercate
nella sua vita, fino al «trono doloroso» (la se-
dia da invalida), su cui fu costretta negli ul-
timi cinque anni non indebolirono anzi
rafforzarono il vincolo con il Salvatore. Infatti
così aveva motivato il suo ingresso nelle Ser-
ve di Maria: «Sono venuta in questa Con-
gregazione perché amo Gesù Cristo più di
tutto e tutti e desidero assistere gli ammala-

ti», non «per cercare comodità, ma per sa-
crificarmi». 
Qual è il messaggio, il testimone da racco-
gliere dalla nuova beata in un mondo che
seppur piagato da povertà di ogni tipo, sem-
bra oggi dominato dall’idolo del «benesse-
re totale» e dalla fuga dalla croce fino al pun-
to da teorizzare il diritto a morire al posto di
una fine naturale della vita? Per annunciare
il Signore, scrive il suo biografo il domeni-
cano Tomás de Bustos, è necessario portar-
lo «dipinto, impresso», con il cesello fuso dal-
la verità e dall’amore: per la vita dello Spiri-
to che sussurra nel cuore. Gesù ce lo dice
con molta chiarezza: «Perché senza di me
non potete fare nulla». Suor Maria Catalina

si impegnò a vivere secondo l’insegnamen-
to di Gesù, a imitarlo e a diffondere il suo
messaggio. «Il suo viso gioiosamente mo-
desto rivelava qualcosa di soprannaturale
che abitava nel suo intimo – afferma un te-
stimone –. Si vedeva in lei una persona che
viveva per Dio. Il suo raccoglimento illumi-
nava un sorriso celestiale». 
Fu dunque per i malati che assisteva una im-
magine del Buon samaritano il quale non
lascia la vittima dei briganti sola, ma la con-
sola, ed evidenzia così, come ha scritto il pre-
sidente emerito del Comitato di bioetica
Francesco D’Agostino, l’«essenza della per-
sona umana, come soggetto relazionale, ad
immagine e somiglianza di Dio».


